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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 273
Seduta pomeridiana del 24 maggio 2012
Presidenza del Vicepresidente Salvador
indi 
del Presidente Franz
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Dario LOCCHI.
Presidenza del Vicepresidente Salvador
La seduta inizia alle ore 14.42.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 273a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 271 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.
Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, il Presidente della Regione, Tondo ed il consigliere Violino.
(I congedi sono concessi)
Comunica, altresì, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale: Ferone: “Ridurre le spese collaterali per le ASL della regione Friuli Venezia Giulia” (1400)
Travanut: “Scalo di Cervignano e trasporto di merci pericolose” (1401)
Menis: “Quale futuro per la Biblioteca “Guarneriana” di San Daniele del Friuli senza un direttore?” (1402);
la seguente interpellanza: 
Camber, Marini: “Sul Regolamento per l'assegnazione dei fondi di FVG Film Commission -  Film Fund” (445)
e la seguente interrogazione a risposta immediata:

Cacitti: “ Vere o false le notizie di bocciatura dell'elettrodotto di Wurmlach Somplago da parte della Carinzia?” (826).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul disegno di legge:
“Disciplina della portualità di competenza regionale” (192)
(Relatori di maggioranza: MARIN, RAZZINI)

(Relatori di minoranza: PUSTETTO, BRANDOLIN)
Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, è stato approvato l’articolo 4 e, pertanto, ora si dovrà procedere con l’esame dell’articolo successivo.
Dopo gli interventi del Relatore di minoranza BRANDOLIN e dell’assessore RICCARDI (il quale fornisce i chiarimenti richiesti in precedenza dal Relatore di minoranza Brandolin), l’articolo 5, che non presenta emendamenti, posto in votazione, viene approvato. 
All’articolo 6 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

<<Il Piano regolatore è predisposto d’intesa con il Comune nel cui territorio si sviluppa l’ambito portuale, è approvato in via preliminare dalla Giunta regionale ed è adottato dal Comitato per il porto di cui all’articolo 8. Dopo l’approvazione preliminare, copia del Piano è depositata presso gli Uffici della Direzione centrale competente e l’avviso di deposito è contestualmente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia e all’albo pretorio del Comune territorialmente competente per consentire a chiunque ne abbia interesse la presentazione di opposizioni e osservazioni entro i venti giorni successivi alla pubblicazione dell’avviso.>>

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 6.2)

Al comma 4, sostituire le parole "sentite l'Autorità Marittima locale e la Commissione consultiva" con le seguenti: "e, per i fini della sicurezza della navigazione e dei servizi tecnico nautici, con l'Autorità Marittima, sentito il Comitato consultivo".

Al comma 8 aggiungere il seguente periodo: “La programmazione delle opere di grande infrastrutturazione nel porto di Monfalcone è sottoposta al parere dell'organo tecnico statale individuato dall'intesa di cui all'articolo 11, comma i, lettera aa) del d.lgs n. 111 del 2004, che si esprime entro quarantacinque giorni dalla richiesta. Decorso infruttuosamente tale termine, il parere è reso dalla struttura regionale competente in materia di infrastrutture portuali”.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 6.1.
L’assessore RICCARDI illustra l’emendamento di pagina 6.2.

Nel successivo dibattito, interviene il solo Relatore di minoranza BRANDOLIN.
Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza PUSTETTO (favorevole all’emendamento di pagina 6.1 mentre si astiene sull’emendamento di pagina 6.2) ed il Relatore di maggioranza MARIN (favorevole all’emendamento di pagina 6.2, contrario all’emendamento di pagina 6.1).
L’emendamento di pagina 6.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’emendamento di pagina 6.2, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 7 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

Al comma 2 sostituire le parole <<e sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8>> con le seguenti: <<ed il parere del Comitato per il porto di cui all’articolo 8>>.

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 7.2)

Al comma 2, dopo le parole “Presidente della Regione” aggiungere le seguenti: “, previa intesa con il Comune interessato.”

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 7.3)

Abrogare il comma 3.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 7.1.
Dopo un breve intervento del Relatore di minoranza BRANDOLIN, il PRESIDENTE dichiara decaduto l’emendamento di pagina 7.2.

L’assessore RICCARDI illustra l’emendamento di pagina 7.3.

Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN (favorevole all’emendamento di pagina 7.3, mentre si astiene sull’emendamento di pagina 7.1) e PUSTETTO (favorevole all’emendamento di pagina 7.1, mentre si astiene sull’emendamento di pagina 7.3), i Relatori di maggioranza RAZZINI (favorevole all’emendamento di pagina 7.3, contrario all’emendamento di pagina 7.1), e MARIN (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Razzini) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (il quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza).
L’emendamento di pagina 7.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’emendamento di pagina 7.2 è stato considerato decaduto.

L’emendamento di pagina 7.3, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 7, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 8 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 8.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<1. E’ istituito per ciascun porto un Comitato per il porto composto dall’Assessore regionale competente per materia che lo presiede con facoltà di delega, dal Direttore centrale della struttura regionale competente in materia, da un rappresentante designato dalla Provincia, dal Comune, dalle imprese di cui agli artt. 11 e 12, dagli spedizionieri, dagli agenti marittimi, dagli autotrasporatori, dalle imprese industriali, dai prestatori di servizi di interesse generale e da 6 rappresentanti dei lavoratori dipendenti eletti dalle imprese che operano nell’ambito del porti, nonché, per il porto di Monfalcone, dall’Azienda speciale per il porto di Monfalcone e dal Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune di Monfalcone e, per Porto Nogaro, dal Consorzio per lo sviluppo industriale della zona Aussa Corno. Ai lavori del Comitato per il porto è invitata l’Autorità Marittima che partecipa con diritto di voto.

2. Il Comitato per il porto ha funzioni di indirizzo in ordine a:

- i criteri, le modalità e i termini in ordine al rilascio, alla sospensione, alla decadenza e alla revoca delle autorizzazioni di cui all’articolo 11 e le concessioni di cui all’articolo 12;

- organizzazione del lavoro nel porto, organici delle imprese, all’avviamento della manodopera, formazione professionale dei lavoratori, sicurezza ed igiene del lavoro.

Il Comitato, inoltre, adotta il piano regolatore del porto, esprime parere sul piano operativo triennale e relative revisioni annuali (di cui all’articolo 7), rilascia le autorizzazioni di cui agli articoli 10 e 11 e le concessioni di cui all’articolo 12.

3. Dalla partecipazione e dal funzionamento del Comitato per il porto non derivano oneri a carico del bilancio della Regione.

4. Il Comitato per il porto dura in carica 4 anni e adotta, entro 90 giorni, un regolamento per disciplinare lo svolgimento delle sue attività che indichi, tra l’altro, le modalità di convocazione, la validità delle sedute e delle deliberazioni, la forma della verbalizzazione.>>

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 8.2)

Sostituire la rubrica dell’articolo <<Commissione consultiva>> con la seguente: <<Comitato per il Porto>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 8.3)

Sostituire la rubrica con la seguente: "Comitato consultivo"

Sostituire le parole "Commissione consultiva" con le seguenti: "Comitato consultivo" e sostituire la parola "Commissione" con la seguente: "Comitato".

MARIN, RAZZINI, Relatori di maggioranza
Emendamento modificativo (pagina 8.4)

Al comma 1, dopo le parole <<prestatori di servizi di interesse generale>> aggiungere le seguenti: <<, dai lavoratori delle imprese operanti nel porto ai sensi dell’articolo 11>>.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra gli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2.
L’assessore RICCARDI illustra l’emendamento di pagina 8.3.

Il Relatore di maggioranza MARIN illustra l’emendamento di pagina 8.4.

Nel successivo dibattito, interviene il solo Relatore di minoranza KOCIJANČIČ.

Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN (favorevole agli emendamenti di pagina 8.3 e 8.4, mentre si astiene sugli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2) e PUSTETTO (favorevole agli emendamenti di pagina 8.1, 8.2 e 8.4 mentre si astiene sull’emendamento di pagina 8.3), il Relatore di maggioranza MARIN e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI.
L’emendamento di pagina 8.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’emendamento di pagina 8.2 viene considerato decaduto.

Gli emendamenti di pagina 8.3 e 8.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.
L’articolo 8, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 9 è stato presentato il seguente emendamento:
MARIN, RAZZINI, Relatori di maggioranza
Emendamento modificativo (pagina 9.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:
<<Art. 9

(Collaborazioni Istituzionali)

1. Al fine di assicurare il più elevato grado di efficacia nello svolgimento dei propri compiti, l'Amministrazione regionale è autorizzata a:

a) stipulare con i soggetti pubblici operanti negli ambiti portuali accordi che prevedano l'impiego delle professionalità di settore ivi presenti, nonché l'espletamento di prestazioni di servizio a supporto della Regione;

b) delegare all’Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone, al Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune di Monfalcone ed al Consorzio per lo sviluppo industriale della zona Aussa-Corno compiti coerenti con gli scopi istituzionali dei medesimi soggetti.>>.

Il Relatore di maggioranza MARIN illustra tale emendamento.
Nel successivo dibattito, intervengono il Relatore di minoranza BRANDOLIN, il Relatore di maggioranza RAZZINI, il consigliere KOCIJANČIČ (il quale chiede delucidazioni sull’eventuale soppressione del comma 2 dell’articolo in discussione, subito fornite dal PRESIDENTE), il Relatore di maggioranza MARIN ed il consigliere MORETTON.
Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN (contrario) e PUSTETTO (il quale si astiene), i Relatori di maggioranza RAZZINI e MARIN (entrambi favorevoli) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (il quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza).
L’emendamento di pagina 9.1, sostitutivo dell’intero articolo 9, posto in votazione, viene approvato.
All’articolo 10 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
PUSTETTO, Relatore di minoranza 
Emendamento modificativo (pagina 10.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:
<<Art. 10

<<L’Amministrazione regionale autorizza lo svolgimento delle attività commerciali ed industriali; il Comitato per il porto autorizza invece lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali, nonché le operazioni di carico/scarico, la temporanea sosta di merci e materiali, e affida la fornitura dei servizi di interesse generale.>>

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 10.2)

Al comma 1, sopprimere le parole “il carico/scarico e”.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 10.1.
L’assessore RICCARDI illustra l’emendamento di pagina 10.2.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN (favorevole all’emendamento di pagina 10.2, mentre si astiene sull’emendamento di pagina 10.1) e PUSTETTO (favorevole ad entrambi gli emendamenti), i Relatori di maggioranza RAZZINI e MARIN (entrambi favorevoli all’emendamento di pagina 10.2 e contrari all’emendamento di pagina 10.1) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (il quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza).
L’emendamento di pagina 10.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’emendamento di pagina 10.2, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 10, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 11 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 11.1)

Al comma 1, sostituire le parole "con regolamento regionale, sentita la Commissione consultiva" con le parole "con provvedimento del Direttore centrale competente, sentito il Comitato consultivo".

Al comma 4, sostituire le parole "un decreto del Direttore del Servizio regionale competente" con le parole "del provvedimento di cui al comma 1".

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 11.2)

Al comma 1 dopo le parole <<con regolamento regionale>> aggiungere le parole <<approvato dal Comitato per il porto>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 11.3)

Alla lettera a) del comma 4 dopo le parole <<i quadri dirigenziali>> aggiungere le seguenti: <<rapportato al programma operativo>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 11.4)

Sopprimere la lettera d) del comma 4.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 11.5)

Al comma 6, dopo le parole <<programma operativo.>> aggiungere le seguenti: <<L’esito di tale verifica verrà comunicato al Comitato per il porto.>>

L’assessore RICCARDI illustra l’emendamento di pagina 11.1.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra gli emendamenti di pagina 11.2, 11.3, 11.4 e 11.5.

A questo punto, il PRESIDENTE dichiara decaduti gli emendamenti di pagina 11.2 e 11.5.

Nel successivo dibattito, interviene il solo Relatore di maggioranza MARIN.
Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN e PUSTETTO ((entrambi favorevoli agli emendamenti di pagina 11.1, 11.3 e 11.4), i Relatori di maggioranza RAZZINI (favorevole all’emendamento di pagina 11.1, contrario agli emendamenti di pagina 11.3 e 11.4) e MARIN (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Razzini) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (il quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza).
L’emendamento di pagina 11.1, posto in votazione, viene approvato.
L’emendamento di pagina 11.2 è stato dichiarato decaduto.

L’emendamento di pagina 11.3, posto in votazione, non viene approvato.
Il PRESIDENTE comunica che, a causa di un malfunzionamento del sistema elettronico, il voto favorevole espresso dal Relatore di minoranza Pustetto sull’emendamento di pagina 11.3 non è stato registrato.

L’emendamento di pagina 11.4, posto in votazione, non viene approvato.
L’emendamento di pagina 11.5 è stato dichiarato decaduto.

L’articolo 11, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 12 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 12.1)

Al comma 1, sopprimere le parole “, anche esclusivo,”.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 12.2)

Al comma 1 sopprimere la parola <<anche>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 12.3)

Alla lettera a) del comma 3 dopo le parole <<a disposizione>> aggiungere le seguenti: <<volto all’incremento dei traffici e dell’attività del porto>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 12.4)

La lettera c) del comma 3 è così modificata:

<<l’idoneità organizzativa, soddisfatta dall’adeguatezza dell’organico, rapportato al programma di attività, di attrezzature tecniche, materiali e strumentali>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 12.5)

Al comma 6, dopo le parole <<nel programma di attività>> aggiungere le seguenti:

<<Gli esiti di tali verifiche verranno comunicati al Comitato per il porto. In caso di mancata osservanza degli obblighi assunti da parte del concessionario, nonché di mancato raggiungimento degli obiettivi indicati, senza giustificato motivo, il Comitato per il porto revoca l’atto concessorio>>.

Il Relatore di minoranza  BRANDOLIN illustra l’emendamento di pagina 12.1.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra gli emendamenti di pagina 12.2, 12.3, 12.4 e 12.5.
Nel successivo dibattito, interviene il solo assessore RICCARDI.

Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN (favorevole agli emendamenti di pagina 12.3 e 12.4, contrario agli emendamenti di pagina 12.2 e 12.5) e PUSTETTO (il quale si dichiara favorevole ai propri emendamenti, contrario all’emendamento di pagina 12.1 e, nel contempo, ritira l’emendamento di pagina 12.5), nuovamente il Relatore di minoranza  BRANDOLIN (il quale ritira l’emendamento di pagina 12.1), il Relatore di maggioranza RAZZINI (contrario agli emendamenti di pagina 12.2, 12.3 e 12.4), e MARIN (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Razzini).
L’emendamento di pagina 12.1 è stato precedentemente ritirato.

Gli emendamenti di pagina 12.2, 12.3 e 12.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
L’emendamento di pagina 12.5 è stato precedentemente ritirato.

L’articolo 12, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 13 è stato presentato il seguente emendamento:
PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 13.1)

Sopprimere il comma 3.
Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 13.1.

Presidenza del Presidente Franz
Nel successivo dibattito, intervengono il Relatore di minoranza  BRANDOLIN, l’assessore RICCARDI ed il consigliere KOCIJANČIČ.
Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN (contrario) e PUSTETTO (favorevole), i Relatori di maggioranza RAZZINI e MARIN (entrambi contrari) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (il quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza).
L’emendamento di pagina 13.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’articolo 13, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 14 è stato presentato il seguente emendamento:
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 14.1)

Al comma 2, sostituire la parola “trenta” con la parola “quarantacinque”.

L’assessore RICCARDI illustra tale emendamento 

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN e PUSTETTO, i Relatori di maggioranza RAZZINI e MARIN e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (tutti favorevoli).
L’emendamento di pagina 14.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 14, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 15 è stato presentato il seguente emendamento:
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 15.1)

Aggiungere il seguente comma:

<<2. Le entrate dei canoni e dei proventi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono destinate a sostenere le spese per la gestione del Porto di Monfalcone e Porto Nogaro.>>.

L’assessore RICCARDI illustra tale emendamento 

Nel successivo dibattito, prendono la parola il consigliere BRANDOLIN (il quale chiede ulteriori delucidazioni all’assessore Riccardi sull’argomento), l’assessore RICCARDI, il consigliere MORETTON (il quale suggerisce alcune modifiche all’emendamento in discussione) e nuovamente l’assessore RICCARDI (il quale nel riprendere gli interventi precedenti del Relatore di minoranza Brandolin e del consigliere Moretton fornisce ulteriori spiegazioni sull’utilizzo del termine “gestione”).
Intervengono, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza BRANDOLIN e PUSTETTO, i Relatori di maggioranza RAZZINI e MARIN e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (tutti favorevoli).
L’emendamento di pagina 15.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 15, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 16 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 16.1)

Sopprimere il comma 3.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 16.2)

Sostituire il comma 3 come segue:

<<Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni della legge 84/1994 e successive modificazioni>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 16.3)

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

<<5. Il Comitato per il porto inserirà negli atti autorizzativi di cui agli articoli 10 e 11 e negli atti di concessione di cui all’articolo 12 disposizioni che garantiscano ai lavoratori l’applicazione del CCNL dei lavoratori dei porti sottoscritto dalle organizzazioni datoriali di categoria e dalle organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative.
6. Le imprese autorizzate, concessionarie e locatarie sono tenute ad assumere il personale dipendente da imprese cessanti, ad eccezione di quello che le cessanti intendono mantenere alle proprie dipendenze, con il mantenimento nel tempo dei diritti acquisiti dal lavoratore tramite contrattazione collettiva nazionale di lavoro, contrattazione integrativa e, in generale, per ciò che attiene alla retribuzione, anzianità e profili professionali.

7. Per la fornitura del lavoro portuale temporaneo si applicano le disposizioni dell’articolo 17 (cfr. art. 3, comma 1, legge 30 giugno 2000, n. 186) e s.m.i.>>.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN illustra l’emendamento di pagina 16.1.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra gli emendamenti di pagina 16.2 e 16.3.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN e PUSTETTO (entrambi favorevoli agli emendamenti di pagina 16.1 e 16.2), i Relatori di maggioranza RAZZINI (contrario agli emendamenti di pagina 16.1 e 16.2), e MARIN (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Razzini) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (il quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza).
Gli emendamenti di pagina 16.1 e 16.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
L’emendamento di pagina 16.3 è considerato decaduto.
L’articolo 16, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 17 è stato presentato il seguente emendamento:
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 17.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:
<<Art. 17

(Norme finanziarie)

1. Le entrate derivanti dai canoni e dai proventi di cui all'articolo 15, comma 1, lettere a), b) e c), sono accertate e riscosse sull'unità di bilancio 3.1.104 e sul capitolo 1865 di nuova istituzione "per memoria" nello stato di previsione dell'entrata del bilancio pluriennale 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012, con la denominazione "Proventi derivanti dai canoni di concessione di beni del demanio marittimo e del mare territoriale compresi nell'ambito portuale, nonché dalle autorizzazioni per operazioni e servizi portuali e dai proventi derivanti dalla fornitura dei servizi di interesse generale" e vengono iscritte nell'esercizio successivo nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per le finalità previste dal medesimo articolo 15, comma 2.>>.

L’assessore RICCARDI illustra tale emendamento.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza BRANDOLIN (favorevole) e PUSTETTO (il quale si astiene su tale emendamento), i Relatori di maggioranza RAZZINI e MARIN (entrambi favorevoli).
L’emendamento di pagina 17.1, sostitutivo dell’intero articolo 17, posto in votazione, viene approvato.
Intervengono, quindi, per dichiarazione di voto, nell’ordine, i consiglieri RAZZINI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo della Lega Nord - Padania), BRANDOLIN (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo del PD), MARIN (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PDL) PUSTETTO (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo La sinistra l’Arcobaleno) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI.

Il disegno di legge n 192 “Disciplina della portualità di competenza regionale”, posto in votazione nel suo complesso mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2034: favorevoli 28, contrari 19).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul testo unificato delle proposte di legge:

“Norme per la tutela degli animali da compagnia” (107)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Novelli, Dal Mas, Venier Romano)

“Norme a tutela degli animali” (111)

(d’iniziativa dei Consiglieri: Razzini, De Mattia, Franz, Narduzzi, Piccin, Picco)

e dello stralcio:
“Modifica alla legge regionale 39/1990 riguardante l’anagrafe canina” (70-03)

(Relatori: NOVELLI, CODEGA)

Il PRESIDENTE ricorda i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi.

I Relatori CODEGA e NOVELLI illustrano le rispettive relazioni scritte.

A questo punto il consigliere ANTONAZ, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, constatata la scarsa presenza di consiglieri in Aula, propone di chiudere qui i lavori della seduta odierna chiedendo, nel contempo, in termini regolamentari, che tale proposta venga messa in votazione per appello nominale, con contestuale verifica del numero legale.

Favorevole il consigliere PEDICINI, contrario il consigliere BARITUSSIO, il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, con contestuale verifica del numero legale, la proposta testé formulata dal consigliere Antonaz (votazione n. 2035: contrari 13), e constatato, in termini regolamentari, che il Consiglio non è in numero legale per deliberare, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento interno dichiara la deliberazione non valida e sospende la seduta per mezz’ora.

La seduta viene così sospesa alle ore 17.18.

La seduta riprende alle ore 17.49.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola, sull’ordine dei lavori, al consigliere PEDICINI, il quale, vista l’ora e la mole di articoli, con i relativi emendamenti, che compongono il provvedimento in esame, propone di chiudere qui i lavori della seduta odierna.

Contrario il consigliere BUCCI, favorevole il consigliere MORETTON, la proposta testé formulata dal consigliere Pedicini, posta in votazione, viene approvata (votazione n. 2036: favorevoli 12, contrari 3).
Il PRESIDENTE, quindi, comunica che il Consiglio verrà convocato a domicilio e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 271, del 23 maggio 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 17.53.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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